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Entrando in Chiesa i giovani trovano la Parola di Dio già 

intronizzata, 

luci soffuse, musica di sottofondo, immagini videoproiettate,  

silenzio di preparazione. 

  

TTOOMMMMAASSOO  --  IILL  DDUUBBBBIIOO  CCUUOORREE  
  
CCAANNTTOO  IINNIIZZIIAALLEE::  Cristo è risorto veramente  
 
RIT.:  Cristo è risorto veramente, alleluia! 
  Gesù, il vivente, qui con noi resterà. 
  Cristo Gesù, Cristo Gesù, è il Signore della vita. 
 
Morte, dov'è la tua vittoria?  
Paura non mi puoi far più. 
Se sulla croce io morirò insieme a Lui,  
poi insieme a Lui risorgerò. 
 
Tu, Signore, amante della vita,  
mi hai creato per l'eternità. 
La vita mia tu dal sepolcro strapperai,  
con questo mio corpo ti vedrò. 
 
Tu mia hai donato la Tua vita,  
io voglio donar la mia a Te. 
Fa' che possa dire "Cristo vive anche in me"  
e quel giorno io risorgerò. 

 
 
SSaalluuttoo  iinniizziiaallee  

V. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo. 
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T. Amen 

 

Saluto ai giovani e introduzione da parte del Vescovo 

 

 

IINNTTRROODDUUZZIIOONNEE  
 
IInn  aassccoollttoo  ddii  ......  TToommmmaassoo!!  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
IInnvvooccaazziioonnee  aall  RRiissoorrttoo  
(viene portato un lume, segno della nostra ricerca di fede; un pane segno 
dell'Eucaristia; un catino ed un asciugatoio segno della carità vissuta) 
 
Come fuoco vivo 
 
Come fuoco vivo si accende in noi 
un'immensa felicità che mai più nessuno ci toglierà 
perché Tu sei ritornato. 

  La paura aveva preso tutti noi.  
  Trascorrevamo tutto il tempo chiusi in un luogo per non 
farci  
  trovare dai giudei. Solo io, ogni tanto, uscivo furtivamente, 
per vedere che aria tirava a Gerusalemme. Purtroppo, gli animi ancora 
non erano 
completamente placati e nei confronti nostri c’era astio ed odio. Di 
ritorno da una di queste mie sortite i miei amici mi dissero di aver visto 
il Maestro in persona. Che era venuto a porte chiuse nel cenacolo e che 
aveva anche mangiato insieme a loro. Ho pensato subito che avessero 
avuto un miraggio. Che si fossero inventato tutto. Non volli credere alle 
loro parole. Anzi dissi loro che se non avessi visto con i miei occhi e non 
avessi toccato con le mie mani il suo corpo non avrei mai creduto.  
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Chi potrà tacere, da ora in poi, che sei Tu in cammino con noi.  
Che la morte è vinta per sempre, che ci hai ridonato la vita 
 
Spezzi il pane davanti a noi 
mentre il sole è al tramonto: 
ora gli occhi ti vedono, sei Tu! Resta con noi. 
 
E per sempre ti mostrerai 
in quel gesto d'amore: mani che ancora spezzano 
pane d'eternità. 

GG..  EEdd  oorraa  mmeettttiiaammooccii  iinn  aassccoollttoo  aatttteennttoo  ee  pprrooffoonnddoo  ddeellllaa  PPaarroollaa  
cchhee  ooggggii    DDiioo  ccii  ccoonnsseeggnnaa  ppeerrcchhéé  ppoossssaa  iilllluummiinnaarree  iill  nnoossttrroo  
ccaammmmiinnoo  

AAccccllaammaazziioonnee  aall  VVaannggeelloo  
 

AAnnnnuunncciioo  ddeellllaa  PPaarroollaa 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20, 19-29) 
Appunti per TE! 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il 
sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo 
dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le 
mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere 
il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! 
Come il Padre ha mandato me, anch'io mando 
voi». Dopo aver detto questo, alitò su di loro e 
disse: «Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete 
i peccati saranno rimessi e a chi non li 
rimetterete, resteranno non rimessi». Tommaso, 
uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri 
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discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi 
e non metto la mia mano nel suo costato, non 
crederò».  Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. 
Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: 
«Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; 
stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e 
non essere più incredulo ma credente!». Rispose 
Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli 
disse: «Perché mi hai veduto, hai creduto: beati 
quelli che pur non avendo visto crederanno!».  
 

MMEEDDIITTAAZZIIOONNEE  
IINNTTEERRVVEENNTTOO  DDEELL  NNOOSSTTRROO  VVEESSCCOOVVOO  

EESSPPOOSSIIZZIIOONNEE  EEUUCCAARRIISSTTIICCAA  
(dal discorso del Santo Padre Benedetto XVI agli Em.mi Signori Cardinali, alla 

Curia romana e alla Famiglia pontificia, per la presentazione degli auguri 
natalizi -  

Sala Clementina - Giovedì, 22 dicembre 2011)  
 
L Un terzo elemento, che in modo sempre più naturale e 

centrale fa parte delle Giornate Mondiali della Gioventù e della 
spiritualità da esse proveniente, è l’adorazione. Rimane 
indimenticabile per me il momento durante il mio viaggio nel 
Regno Unito, quando, in Hydepark, decine di migliaia di 
persone, in maggioranza giovani, hanno risposto con un 
intenso silenzio alla presenza del Signore nel Santissimo 
Sacramento, adorandolo. La stessa cosa è avvenuta, in misura 
più ridotta, a Zagabria e, di nuovo, a Madrid dopo il temporale 
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che minacciava di guastare l’insieme dell’incontro notturno, a 
causa del mancato funzionamento dei microfoni. Dio è 
onnipresente, sì. Ma la presenza corporea del Cristo risorto è 
ancora qualcosa d’altro, è qualcosa di nuovo. Il Risorto entra in 
mezzo a noi. E allora non possiamo che dire con l’apostolo 
Tommaso: Mio Signore e mio Dio! L’adorazione è anzitutto un 
atto di fede – l’atto di fede come tale. Dio non è una qualsiasi 
possibile o impossibile ipotesi sull’origine dell’universo. Egli è 
lì. E se Egli è presente, io mi inchino davanti a Lui. Allora, 
ragione, volontà e cuore si aprono verso di Lui e a partire da 
Lui. In Cristo risorto è presente il Dio fattosi uomo, che ha 
sofferto per noi perché ci ama. Entriamo in questa certezza 
dell’amore corporeo di Dio per noi, e lo facciamo amando con 
Lui. Questo è adorazione, e questo dà poi un’impronta alla mia 
vita. Solo così posso anche celebrare l’Eucaristia in modo 
giusto e ricevere rettamente il Corpo del Signore. 

 
(viene portato in processione il SS. Sacramento ed esposto sull'altare: partecipiamo col 
canto) 

CCaannttoo::  Io ti seguirò 
 
Mostrami la via per seguire Te, apri i miei occhi, Gesù. 
Donami la forza per camminare sulla via che hai tracciato per me. 
 

La tua croce, o Dio, amerò e con Te nel mondo la porterò. 
O Signore, mia vera libertà, se con me sarai io ti seguirò! 
 

Mostrami la via per raggiungere Te, venga il tuo Spirito in me. 
Donami la grazia per rimanere sulla via che mi porta a te. 
La tua croce, o Dio, amerò ...   Ti seguirò … (2 volte) 
  

SSiilleennzziioo  ddii  aaddoorraazziioonnee  

CCaannttoo::  Laudate omnes gentes - canone 
 
Laudate omnes gentes, laudate Dominum...  
Laudate omnes gentes, laudate Dominum! 
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TTeessttiimmoonniiaannzzaa::  

Avv. Salvatore TOMMASO, Muro Leccese 

 

IInntteerrcceessssiioonnii  

T. Ti diciamo grazie, Signore! 
 

Grazie, Signore, per il dono del Papa Francesco, del nostro 
Vescovo, dei sacerdoti, dei consacrati: dona loro la giusta 
consolazione per il loro impegno e conserva a loro sempre un cuore 
giovane. Preghiamo insieme ...  
 

Grazie, Signore, per tutti i giovani che in vario modo si impegnano 
per il bene degli altri: ricompensali secondo il tuo amore. Preghiamo 
insieme ... 
 

Grazie, Signore, per i giovani che impegnano la loro vita nel 
matrimonio: rendili santi e felici nell’amore reciproco e nella 
fecondità. Preghiamo insieme ... 
 

Grazie, Signore, per le giovani e i giovani che hanno risposto con 
generosità alla tua chiamata alla vita consacrata: mantieni sempre in 
essi la gioia della testimonianza. Preghiamo insieme ... 
 

Ti preghiamo, Signore, per i nostri genitori e per i nostri nonni: 
sostieni il loro importante compito educativo. Preghiamo insieme ... 
 

Ti preghiamo Signore, per i nostri insegnanti e i nostri docenti 
universitari: rendili attenti alle persone ed alla verità. Preghiamo 
insieme ... 
 

Ti preghiamo, Signore, per i nostri educatori, gli allenatori, i 
catechisti: rendili veri testimoni della fede. Preghiamo insieme ... 
 
Ti affidiamo, Signore, i politici e tutti coloro che in vario modo 
hanno delle responsabilità nelle istituzioni: rendili liberi dagli 
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interessi personali, dai compromessi, innamorati del bene comune. 
Preghiamo insieme ... 
 

Dona, Signore, la pace alla Siria, all’Afghanistan, alla Nigeria, 
all’Egitto, alla Terra Santa e a tutti i popoli che si trovano in guerra. 
Preghiamo insieme ... 
 

Dona, Signore, vivacità e freschezza evangelica alle nostre 
comunità cristiane, alle parrocchie, alle associazioni, ai movimenti, ai 
gruppi giovanili. Preghiamo insieme ... 
 

Dona, Signore, gioia a chi è triste, compagnia a chi è solo, luce a 
chi è nelle tenebre, libertà a chi è schiavo. Preghiamo insieme ... 
 

Dona, Signore, fede, speranza, carità a tutti noi perché sappiamo 
essere testimoni del tuo amore presso i nostri amici e coetanei a 
scuola, all’università, sul posto di lavoro, nello sport e nel tempo 
libero, negli spazi del web e nella quotidianità. Preghiamo insieme ... 
 

 
RRii  --  ttrraattttoo  ddii  ffeeddee  
 

Signore, liberaci dallo scetticismo gelido della nostra epoca, 
incapace di vedere oltre il sensibile; ma anche dalla creduloneria, 
che distorce il tuo volto e ci rende ridicoli. Ti preghiamo: riportaci a 
quella fede che rende grandi e forti, quella fede che ci rende umani, 
quella fede che rende umili, quella fede che ci rende capaci di 
amare e di vivere, quella fede che ci rende vincitori del male, quella 
fede che sola ci fa camminare con te. Donaci, soprattutto, una fede 
semplice! 
 
PPaaddrree  nnoossttrroo  ......    
  
  
  

CCaannttoo  ffiinnaallee::  CCrriissttoo  èè  rriissoorrttoo  vveerraammeennttee 
(si ripone il Santissimo Sacramento e vengono distribuite le immaginette-ricordo 
dell'incontro) 
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RIT.: Cristo è risorto veramente, alleluia! 
  Gesù, il vivente, qui con noi resterà. 
  Cristo Gesù, Cristo Gesù, è il Signore della vita. 
 
Morte, dov'è la tua vittoria?  
Paura non mi puoi far più. 
Se sulla croce io morirò insieme a Lui,  
poi insieme a Lui risorgerò. 
 

                                (si interrompe il canto: avvisi e saluti)  
Tu, Signore, amante della vita,  
mi hai creato per l'eternità. 
La vita mia tu dal sepolcro strapperai,  
con questo mio corpo ti vedrò. 
 

Tu mia hai donato la Tua vita,  
io voglio donar la mia a Te. 
Fa' che possa dire "Cristo vive anche in me"  
e quel giorno io risorgerò. 
 

________________________________________________________ 
 
 

PPRROOSSSSIIMMII  AAPPPPUUNNTTAAMMEENNTTII  
 

Giornata Diocesana dei Giovani 
in preparazione alla 

Canonizzazione dei Martiri di Otranto 
 

OTRANTO, Colle dei Martiri 
Monastero delle Clarisse 

Giovedì, 9 maggio 2013 - ore 20.00 
 

(coincide con l'ultima Lectio dei Giovani) 
 

 ________________________________________________________________  
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A CURA DEL 

Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile 
 

 
Curia Arcivescovile 

Piazza Basilica, 1 
73028 - OTRANTO (LE) 

 
 

sede logistica 
Centro Rebecca 
via Catalana, 1 

73020 - MELPIGNANO (LE) 

Contatti: 
 mail: pastoralegiovanile@diocesiotranto.it 
 facebook: Giovani Otranto 


